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La giunta ha deciso ieri 
il divieto per il Pantheon 

piazza del Popolo 
•̂ > * ,. ;,> k !,t

 ! -•-«« -*i <^$t#N Una gara podistica-1 anno 

Il Pei critica le misure: 
«Non sono scelte antitraffico» 
Ieri circolazione pesante 
per lo sciopero della metro 

Vìa i cortei e le maratone 
curaselo 

fi 

Tre indagini della magistratura 
i sugO appalti in Fiera 
sulle farmacie comunali 

*e sui «ricatti)» in Campidoglio 
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L^omìcidiodivìaPoma 
Ayyisi di garanzìa !.. 
al capufficio e 2 impiegati 

hf 

posi. 

:JI "_* 

É > '"Sonò diventali sei i go
m i t a t i «ufficiali» per U delitto 
di via Poma. Dopo la prima 
•(ranche» c h e ha colpito la 
famiglia Vanacore, marito, 
moglie e urto del figli, il sosti
tuto procuratore Pietro Cata-. 
Ioni, ha inviato ieri altri tre av
visi di garanzia nei quali vie
n e ipotizzato II reato di orni- " 
cidlo volontario. Destinatari, 
Ermanno Bizzocchi, uno dei 
datori di lavoro di Simonetta 
Cessioni, e I fratelli Salvatore 
e Marialuisa Sibilla, entram
bi impiegati dell'Associazio
ne regionale degli alberghi 
della gioventù, dove la ragaz
za venne uccisa, il 7 agosto 
s c o n o . .In pratica, oltre al 
phirisospettato Pietrino Va
nacore, le cinque persone 
che, c o m e si è appreso dagli 
esami, ematici eseguiti nel 
giorni scorsi, hanno il sangue ' 
del gruppo A-rh positivo, lo 
stesso di quella traccia trova
ta sulla porta della starua do
ve Simonetta venne accoltel
lata. ' 

C'è però una perplessità, 
per cosi dire procedurale, 
nell'emissione dì questi avvi
si di garanzia, c h e a piazzale 
Godio vengono veflniti c o m e 
«atti dovuti» in virtù delle ana
lisi eseguite sul sangue del 
quattordici •personaggi» a 
vario titolo coinvolti in questi 
c e n t o giorni d'Indagine. Che 
cinque persone* avessero II ' 
sangueoigruppo A era stato 
già d a t e t ì M Afàuriciato. Ma , 
ì ^ r i t t avevano subito preci 
saio c h e non sarebbe stato 
possibile eseguire su tutti il 
test del Dna, data la scarsa 
quantità di sangue lasciata 
dall'assassino (a lmeno cos i 
si presume) su quella porta. 

E perciò, nella «rosa» D pm 
( b a l a n i aveva scelto Giusep
pa De Luca, moglie di Pietri
n o Vanacore, e il figlio Mario. 

'. A' loro, giovedì scorso aveva 
inviato altrettanti avvisi di ga
ranzia. -

Ieri, a quattro giorni di di
stanza, l'improvvisa marcia 
indietro. Troppe polemiche 
per la scelta, caduta per l'en
nesima volt» sulla famiglia 
Vanacore? Oppure I periti 
hanno trovato li modo per ef
fettuare cinque volte il test 
del Dna, nonostante l'esigui
tà della traccia? 

la «palla» toma ora agli 
esperti nominali dal giudice 
per l'istruttoria preliminare, 
Giuseppe Pizzuti, c h e do
vranno eseguire la compara
zione dei vari campioni di 
sangue per risalire cosi al co
dice genetico. Ma ancor pri
ma dovranno essere ultimate 
le analisi sullo sbatto di san
gue trovato sulla porta. I pri
mi ire esami hanno sempre 
romito lo stesso risultalo, A-
rh positivo.'Ma 1 periti hanno 
detto di non essere ancora in 
grado di stabilire c o n assolu
ta certezza il gruppo sangui
gno e che perdo dovranno 
ripetere la prova per altre tre 
volte. Solo a quel punto, e so
lo se il risultato finora noto 
sari confermato, sari possi-

• bile procedere con 11 test del 
Dna. Forse l'ultima carta che 
gli inquirenti sperano di po
ter giocate per risolvere il 
•giallo dell'estate». Ma nella 
migliore delle Ipotesi, Il sosti
tuto procuratore Pietro Cata
lani potrà disporre del risul
tati non prima di trenta, qua
ranta giorni. 

Contro II traffico, stop ai cortei. La giunta capitolina 
ieri pomeriggio hadeciso dì vietare le manifestazio
ni in piazza del Popolo e al Pantheon. Strade vietate 
anche per le maratone. Intanto ieri per il traffico è 
stata un'altra giornata particolare a causa dello scio
pero del metrò e della circolazione rivoluzionata a 
piazzale Flaminio. Venerdì, dalle 9 alle 15, niente 
bus e metro. Altri scioperi fino al 29. • •. 

CARLO FIORINI 

• i Due piazze ofl timits per 
le manifestazioni e una* sola 
maratona ogni anno, speran
do cosi di cancellare lo shock 
da Ingorgo del romani. Con I 
provvedimenti adottati ieri po
meriggio dalla giunta capitoli
na, piazza del Popolo e II Pan
theon d'orjrintApol non acco
glieranno pio manllestazloni. 
Per le strade della citta si potrà 
tenere una sola corsa podisti
ca all'anno e inoltre la giunta 
rimetterà mano ai protocollo 
firmato un anno fa con' Cgil, 
Clsl e UU sulle piazze e le vie ri
servate al cortei. E la risposta 
del Campidoglio a due giorna
te che hanno messo a dun> 
prova il traffico nel centro èjjsV. 

dino. Sabato scorso la manife
stazione del Pd, con I trecento-
mila che hanno stilato per le 
vie del cenou.domenlca Gor-
baciov che si è spostato per 
tutta la città con il suocorteodi 
automobili e in più I maratone
ta dilettanti In .strada per una 
f r a . La decisione della giunta 

stata Immediatamente con
testata dal Pei. "Mi sembra una 
misura che; cori il traffico ha 
ben poco a che vedere, - ha 
detto Cario Leoni, segretario 
della federazione Comunista -
il Pantheon e isola pedonale e 
a piazza del Popolo c'è una 
circolazione limitata. Mi pare 
che 1 problemi del traffico a 
Roma siano ben altri». Sugli 
eventi che aggiungono scom-

v-Mtr . ; ., 

piglio all'intrigata vita automo
bilistica della città ieri e arriva
ta una proposta dell'Automo-
bil Club che invita l'ammini
strazione comunale ad utiliz
zare l'elicottero per far sposta
re capi di stato e personalità. 

Ma anche ieri, senza mani
festazioni e visite importanti, e 
stala egualmente una giornata 
•particolare». Lo sciopero dei 
macchinisti deU'Acotral, riusci
to in pieno, ha bloccato dalle 
12.30 alle 15.30 le linee A e B e 
i trenini per Lido, Pantano e 
Prima Porta. Cosi Appla, Tu-
scolane, Casllina. Prenestina, 
Cristoforo Colombo, Cassia e 
Cassia bis.hanno dovuto sop
portare Il peso delle auto di 
chi, per rimediare allo sciope
ro, ha tirato fuori dal garage 
l'automobile. Lo sciopero del 
macchinisti, che chiedono di 
passare al IV livello, si ripeterà 
il 28 novembre, questa volta 
dalle 5.30 allr8.30. Venerdì in
vece sarà la volta di tutti gli au
toferrotranvieri dell'Atee e del-
l'Acotral. CgU. Clsl e UU infatti 
hanno proclamato uno scio
pero dalle 9 alle 15 e sabato In
vece incroceranno le braccia, 
dalle 17 alle 24 gli aderenti al' 
Sinai che replicheranno anche 

domenica dalle 11 alle 24. An
cora i sindacati confederali 
hanno Indetto altri scioperi di 
Atac e Acotral, per lunedi dalle 
5.30 alle 8, per mercoledì dalle 
16 alle 19, quando sciopere
ranno anche dirigenti e funzio
nari deU'Acotral aderenti alla 
Paisà Osai, e infine giovedì 
dalle9allel2. 

A rendere quella di Ieri 
un'altra giornata difficile c'è 

stato anche il rivoluzionamen
to della circolazione nella zo
na tra piazzale delle Belle Arti 
e piazzale Flaminio. Chi da via 
Settembrini si dirige verso il 
Muro torto ora deve percorrere 
lungotevere Michelangelo, 
piazza della Libertà e ponte 
Margherita, nel senso opposto 
invece, per. attraversare ponte 
Matteotti, ci si deve incanalare 
su viale delle Milizie. 

pvwH 

A «iettami II cartello Indica 1 capolinea del bus navetta «176» ci» da Ieri 
collega H terminal dell'Ostiense con piazza del Cinquecento. Sopra: oiaz-

det Popola Da ioti per decisione dete giunta, è stata preclusa al cor-
Insieme a piazza del Pantheon 

Ostiense, salpa la «navetta» 

• • Tutti scontenti, tranne le 
ferrovie dello Stato. L'hanno 
pensato, programmato (male 
e di fretta) e avviato: ma II nuo
vo «176», il collegamento di 
bus navetta che da ieri ha san
cito Il definitivo passaggio del 
terminal da via Glolittl (Termi
ni) a piazza Matteuccl 
(Ostiense), almeno nel giorno 
Inaugurale, non ha centrato 
l'obiettivo. Par partire ed arri
vare ogni quarto d'ora un mez
zo pubblico dal nuovo air, ter-, 
minai fino al centro e viceversa 
Ieri è parsa una impresa com-

. pllcatlsslma. Ut prova? Dalle 
6.15 (Ino a"< mezzogiorno, da 
Ostiense, solo 200 persone 

. avevano affrontato l'arduo irn-
pegno.Ma per leFs le cose so
no andate benone: I passegge- : 

ri del treno veloce per l'aero-
: porto (che si prende appunto 
alla stazione Ostiense) ieri li
no alle 16.30 sono stati oltre 
4000 distribuiti su 60 treni in 
servizio. Quasi un raddoppio, 
affermano orgogliosi, rispetto 
al passato. -

E' toccato all'Atee rimpiaz
zare in 24 ore i pullman deU'A

cotral. Un servizio approntato 
di tutta fretta: peri viaggiatori 6 
stata una giornata infernale. 
Prima le centinaia di metri di 

. tapis rulant e altrettante di sca
le mobili per raggiungere li tre
no delle Fs che con due temia
te collega la città con l'aerosta
zione. Poi le difficoltà per tro
vare Il bus navetta. Spaesati, 
senza l'ausilio di cartelli indi
catori, senza biglietti disponi-

' bili sull'autobus' (del resto le 
i scorte erano finite pure all'edl-
' cola intema al centro commer
ciale), perduti In piazza dei 

Cinquecento - attuale capoli
nea del 176 - alla fine se la so
no presa con gli autisti. «Metta 
pure II mio nome e anche l'in
dirizzo - ha detto inferocito un 
signore di 72 anni, tnpensione 
- mi chiamo Sergio Cini e abi
to a Firenze. E una vergogna 

. costringere le persone anziane 
a fare tutta questa strada con I 
bagagli. Poi. non sapevo che 
oltre le 5000 lire per il treno, mi 
sarei dovuto comprare un altro 
biglietto per prendere il bus 
dell'Alaci. La stessa sorte è 
toccata a centinaia di «pellegri
ni' in cerca di un mezzo pub
blico per arrivare a Termini, in 

'. una giornata assolala e Incre
dibilmente' calda. «Un amico 

• italiano arrivalo due giorni fa a 
' Tunisi mi aveva spiegato come. 

fare - ha raccontato disorien
tato e lievemente sudato. Che-
rif Akram, cittadino tunisino,' 
veterinario - ma ho avuto co-, 
munque difficoltà a capire do

ve stesse la fermata». 
Non sono dello stesso avviso 

gli amministratori dello Stato e 
del Campidoglio. «Si abitue
ranno - ha detto Edmondo 
Angele, assessore al traffico ri
ferendosi ai viaggiatori più riot-

' tosi - Prossimamente, poi, ver-
; rà realizzata una corsia prefe-
' renziale per le auto private-di 
. fronte all'uscita del terminal, in 

piazza Matteucci - per facilita-
: re chi. arriva accompagnato in 
: automobile». La corsia sorge

rebbe proprio davanti al pas
saggio dei taxi: anche loro Ieri 

, erano scontenti. «CI aspettava
mo molti più clienti - ha com
mentato per tutti Giovanni Fi-
lacchione - e invece, nono
stante lo sciopero della metro 
«A» e «B», siamo rimasti a boc-

' ca aschitta». L'incasso, dicono 
alle Fs, è triplicato: forse anche 
il malcontento tra i viaggiatori. 

: (A.T.) 

: ancora prove 
Ormai è diventata una scommessa. Quando apre il 
metro «B» da Termini a Rebibbia? Nessuno si sbilan- ' 
eia, neanche dopo l'ennesimo «giretto» di prova lun
go gli otto chilometri di binàri. Unico impegno cer- ' 
to, il 26 novembre: quel giorno la data sarà annun
ciata definitivamente. «Apriremo prima di Natale», 
ha detto Angele, assessore ai Traffico. L'Intermetro: 
«L'8 o il 10 dicembre». L'Acotral: «Non si sa».. 

ADRIANA TERZO 

• • La domanda è da cento , 
milioni: quando apre la metro
politana «B> Termlnl-Reblb-
bla? Col flato sospeso e le 
orecchie ben aperte, anche ie
ri i cronisti. I curiosi, I politici 
dell'opposizione (Pei e verdi) 
che avevano richiesto la visita 
guidata sul nuovo tratto, sono 
rimasti delusi. Dopo mesi di 
ammiccamenti, di vorrei ma 
non posso, di false premoni

zioni, l'amministrazione pub- ' 
blica, nella vesta dell'assessore • 
al traffico Angele, non ha sa-
puto indicare una data. Un nu
mero del calendario che pò- . 
nesse fine a questo conto alla 
rovescia che di fatto, poi, non 
comincia mal. •Aspettiamo -
ha detto l'assessore - l'esito 
della prossima riunione della 
commissione consiliare che ci 
sarà il 26 novembre. Da allora, 

sarà veramente questione di 
giorni: 10, al massimo 15». 
Aspettare, ma che cosa? Il tre
no già da due settimane, cam
mina su e giù, lungo tutti e ven
ti 1 chilometri che dall'Eur tra
passano il cuore (sotterraneo) . 
di piazza dei Cinquecento fino 
ad arrivare alla decima ferma
ta, Rebibbia. Scesi i passeggeri 
a Termini, 1 vagoni provano e 
riprovano quel binartene stan
no facendo sognare migliaia di 
pendolari. Il nuovo collega
mento, quando aprirà, avrà 
potenzialmente un bacino di 
almeno 600 mila persone. 
Considerati gli abitanti stessi 
dei quartieri sorli lungo le fran
ge della Tiburtina. (Monti Ti-
burtini. Feronia, S. Maria del 
Soccorso) 1 dipendenti e (visi
tatori del Policlinico e dell'o
spedale di Pietralata, gli stu
denti e gli operatori dell'Uni- ' 
versila, questa cifra non sem
bra lontana dalla realtà. 

' Ma l'ennesima «pasteggiata» 
sul percorso fiammante non 
ha prodotto là notizia sperata. 
Solo Lombardi, il direttore del-
llntermetro (la società che ha 
costruito l'Intera opera chiavi 
in mano, 1400 mllardi in tut
to) , si e lasciato sfuggire un 
mezzo impegno. «Possiamo 
aprire anche l'8 dicembre, o il 
10 che capita di lunedi». Ognu
no, però, à rimasto abbottona
to, ben attento a non sbilan
ciarsi troppo. «Ma sì siamo agli 
sgoccioli - ha detto Tullio de 
Felice, presidente deU'Acotral 
cui spetterà la gestione del col
legamento e al quale il mini
stero dei Trasporti ha dato la 
sua disponibilità perla rlchle- ' 
sta (da parte dell Acotral) del 
nullaosta di sicurezza - pero 
non me ta sento di annunciare 
una data precisa». 

Il preserclzlo, che dovrebbe 
terminare 1126 novembre, non 

' ha presentato particolari pro
blemi per 114 treni in servizio 

• sugli otto chilometri di prolun
gamento. Porte che ogni tanto 
chiudono male, guasti ai siste-

' mi di trazione, problemi ai tre-
: ni: secondo I tecnici si tratta 
solo di normali difficoltà che si 

' incontrano in un impianto 
nuovo, il classico «rodaggio». 

' Ma ieri, un po' tra le righe, si e 
parlato del sistema elettrico 
che, pare, non funzioni a do
vere. Si tratta dei sistemi di •ali
mentazione di riserva» che si 

. trovano uno a Termini l'altro a 
Rebibbia: in caso, per esem
pio, di un black out viene atti-

'. vato l'impianto di scorta. Quel
lo di Rebibbla, pero, sembra 

• non ce la faccia a sostenere 
tutto II ur ico da sola. «Il pro
blema non. incide sulla «leu-

: rezza - sdrammatizzano i tec-
° nici dell'Intermetro - ma solo 
sulla regolarità delle corse». 

Sanità laziale 
Proteste 
dei privati 
convenzionati 

1700 centri convenzionati di analisi, radiografie e visite spe
cialistiche del Lazio minacciano di bloccare le prestazioni 
dai primo dicembre se la Regione non pagherà i debiti accu
mulati fin dal 1985. Lo ha annunciato ieri in una conferenza 
stampa l'associazione di categoria Anisap. La regione Lazio 
deve ai 700 centri 650 miliardi, ma l'assessore alla sanità 
Francesco Cerchia è intervenuto ieri per tranqullizzare i cit
tadini. «I debiti con i centri ci sono - ha dichiarato l'assesso
re - ma è solo questione di tempo. I soldi per saldare il bilan
cio '87-'88 sono in arrivo. Chiederemo ai proprietari degli 
ambulatori privati la stessa pazienza dimostrata dai tarmad-
sti». Secondo i dati delrAnlsap, i laziali che ricorrono ai pri
vati in convenzione per analisi, radiografie e visite speciali
stiche sono 1.200.000. • 

Case Armellini 
Per l'incendio 
il Comune 
pagherà (danni 

Il Comune ristrutturerà 0 pa
lazzo Armellini di via Marino 
Fasan a Ostia, danneggiato 
fino aU'inagfbllità la scorsa 
settimana dall'Incendio in 
cui penero la vita Marisa Pa-

' ciao e sua figlia Angela La 
•»»»•»•««»•••»«»«"»»«»•»»••«•»«»»»»»»»»'- Rocca, di 4 anni È il risultato 
di un incontro ira Carrara l'assessore alla casa Amato e 
quello al piano regolatore Gerace con una delegazione de
gli abitanti. Mentre si faranno I lavori, che dovrebbero durare 
un mese, le famiglie saranno alloggiale a spese del Campi-, 
doglio in alberghi della XDJ circoscrizione. Quanto agli altri 
abitanti delle <^se Armellini di Oftia.m due anni le 1090 fa
miglie del degradato comr«rensc«io dovrebbero trasferirsi in 
nuovi appartamenti 190 alloggi lacp di viadeD'AppagBato-.• 
re, intanto, verranno messi a disposizione solo degli Inquilini 
degli edifici del fonte-mare. 

- Franz De Biase, rinnovato 
per altri quattro mesi nel 
ruolo di commissario del 
Teatro di Roma, conferma d i 
non voler scegliere lui il nuò
vo direttore artistico che de-

" ' • ve succedere a Maurizio 
*******—""*™™"™"'""""""""""" Scapano, il cui mandato è 
scaduto li 31 ottobre scorso. Intanto, De Biase fa una propo
sta per risanar)' almeno in parte i dieci miliardi e mezzo di 
debiti dell'Argentina: trovare uno sponsor privato, che po
trebbe manovrare con maggiore libertà di un organismo 
pubblico per i tre miliardi dì interessi passivi. «Per 0 resto • ha 
detto il commissario - continuerò a battermi per la trasfor
mazione <tel Teatro in ente morale e perchè si Inserisca nel 
nuovo ordine previsto dalla legge sulla prosa». 

£ morto mentre lo trasporta
vano In ospedale, ucciso 
dalle venti coltellate al petto, 
alla spalla e al collo che l o 
avevano trapassata Massi
mo Urgesi, un giovane mec-

^ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ carucodil8anni,èstatouc-
•™T"™ ,"""— m m m m mTm m~ ciao in una rissa scatenatasi 
ieri pomeriggio in piazza Caio Mario, ne) giardini della villa 
Comunale di Scauri, In provincia di Latina. Degli aggressori. 
per il momento si sa solo che erano quattro o cinque. B ra
gazzo. Incensurato, era nato a Napoli ma residente a Por- -
mia. 

Argentina: 
De Biase 
propone 
lo sponsor 

Scarni, Latina 
Accoltellato 
in piazza 
durante una rissa 

Muore anziana 
sconosciuta 
sotto fi treno 
della Roma nord 

È stata travolta dal o m o 
Acotral tra la stazione di Pri
ma Porta e quella di Saxa 
Rubra domenica sera verso 
le nove e mezza. L'anziana, 
di drca settant'anni, era sen-

• • ' • - • ' .' za documenti e non è anco--
•"•"• ,""mm~~mmmm^^mm ra stata identificata. Il mac
chinista, all'altezza del decimo chilometro delta Flaminia, m 
un tratto dove non ci sono passaggi a IrveOo o pedonali. Isa 
visto una donna sul binari. Ha tirato 0 freno d'emergenza, 
azionato il segnale acustico, ma non c'è stato nulla da tare. 
La donna non ha fatto in tempo a scansarsi ne il treno ha 
avuto spazio per fermarsi prima di travolgerla. Il corpo della 
vittima è ora all'istituto di Medicina legale del policlinieoGe-
melli. 

Extracomunitari 
Niente case 
fino a Natale 
EoggidaCarraro 

Le circoscrizioni hanno for
nito i loro pareri sugli spazi 
da destinare agli Immigrali 
della Pantanella. Risultato: i 
2.500 extracomunitari non 

. avranno casa fino a Natale. 
Oggi l'assessore al Decentra-

•*""••"•«••••••••«•»»••«•••••••««"•••• mento Marco Ravagllott illu
strerà la situazione davanti al sindaco Canaio, all'assessore 
al Servizi sociali Giovanni Azzaro e al coordinamento degli 
extracomunltari. Una riunione riservatJssima per evitare fu
ghe di notizie che potrebbero scatenare altre rivolte. Azzaro 
ha indicato la data di Natale ed aggiunto che gli extracomu
nitari si sono anche dichiarar] disponibili a pagare i! posto 
letto. Quanto all'edificio di via Ghtsalba a Prima Porta, l'uni
c o ancora presidiato dai cittadini, l'assessore ha precisato 
che II gli immigrati non erano previsti. 

Denuncia del Codacons 
Aziende sotto «accusa 
Segretarie «in prestito» 
per lavoro nero 
M «Prestano» ragazze per 
piccoli impieghi, lavori da se
gretaria o stenografa, precari e 
a buon mercato. Il trucco è 
spacciare per libere professio
niste che prestano la loro col
laborazione regolarmente fat
turata, lavoratrici con mansio
ni del tutto subalterne ed orari 
da dipendenti Insomma, un 
giro di lavoro nero con tutte, o 

?uasl tutte, le carte in regola, 
ànto che le procure della Re

pubblica e gli ispettorati del la
voro di Roma e di Milano han
no aperto un'Indagine, sulla 
base di una denuncia presen
tata dal Codacons, Il comitato 
per la difesa dei consumatori. 

Sotto accusa numerose 
agenzie che forniscono ho
stess o «segretarie volanti» ad 

aziende ed enti pubblici, tra 
cui si contano imprese nazio
nali ed IntemazionaU, che con 
il sistema delle collaborazioni 
riescono ad evadere contributi 
ed oneri sociali. Invece di ri
correre all'ufficio di colloca
mento, per prestazioni di lavo
ro anche temporanee, in molti 
si rivolgono infatti ad agenzie 
di intermediazione che si assi
curano larghi margini sulla re
tribuzione delle ragazze «pre
state». Il Codacons, nel suo 
esposto, ha perciò chiesto di 
perseguire le agenzie interes
sate per intermediazione vieta
ta nel rapporto di lavoro, usu
ra, associazione per delinque
re, violazione delle norme sul 
collocamento e truffa contrat
tuale. . 
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